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Regione Puglia




Consiglio Regionale della Puglia

    Cristian CASILI – Movimento 5 Stelle

       Vice Presidente V Commissione

Al Presidente del Consiglio della

Regine Puglia

MARIO COSIMO LOIZZO

                                                                                                                                   S E D E

e p.c. Al Presidente della

Giunta regionale

della Regione Puglia

MICHELE EMILIANO

                                                                                                    S E D E

e p.c. All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 

della Regione Puglia

DOMENICO SANTORSOLA

                                                                                                    S E D E

e p.c. All’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica,
della Regione Puglia

ANNAMARIA CURCURUTO

                                                                                                   S E D E

 

INTERROGAZIONE

OGGETTO: scarico reflui nel Torrente Asso.
Premesso che:
· il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 “NORME IN MATERIA AMBIENTALE”, vieta tassativamente lo sversamento dei reflui di fogna, anche depurati, in corpi idrici che poi finiscono in falda;
· 26 comuni della provincia di Lecce, collegati ai depuratori consortili, sversano i reflui di fogna nel corso d’acqua denominato “Torrente Asso”, il maggiore canale naturale della provincia di Lecce che nasce nell'agro di Collepasso e attraversa diversi centri abitati;
· questo Canale, così come viene chiamato localmente, è un sistema endoreico che alimenta le falde del sottosuolo carsico ed Il suo recapito finale è in agro di Nardò nelle vore carsiche del Parlatano (Colucce), Manieri 1 e 2 e Olivari, dove il torrente termina il suo corso, 
Considerato che:
· nel "Piano Regionale di Tutela delle Acque", lo scarico dei reflui nella "Vora del Parlatano", non viene considerato come "scarico in falda".

· dal documento di "Caratterizzazione dei Corpi Idrici Superficiali della Regione Puglia" si evince anche come il Torrente Asso assicuri il drenaggio delle acque meteoriche recapitandole in una naturale forma carsica epigea (vora). 

Visto che:
· Il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Ricerca delle Acque, ipotizza che le acque meteoriche e i reflui fognari "inghiottiti" dalla Vora del Parlatano (Colucce), Manieri 1 e 2 e Olivari (recapiti finale del Torrente Asso) possono sfociare, dopo aver terminato il loro percorso sotterraneo, nel tratto di mare tra Porto Selvaggio e S. Isidoro, nei pressi dell’area marina protetta e comunque in uno dei luoghi più  incontaminati del Salento,
· l’ARPA (Agenzia Regionale di Protezione Ambientale) interrogata per conoscere la qualità delle acque del Torrente Asso, con risposta a firma del Direttore Scientifico dr. Massimo Blonda, riporta che nell'ambito del "Monitoraggio Qualitativo e Quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali della Regione Puglia" commissionato dall'Ente Regione all'ARPA, “lo stato di qualità del Torrente Asso è risultato "cattivo" (quindi inquinato) per il periodo di riferimento 2010 – 2011” e la stessa classificazione è stata confermata anche per il periodo di monitoraggio Aprile 2012 - Marzo 2013,
· i livelli di inquinamento preoccupano le comunità locali e gli agricoltori che attingono le acque irrigue da pozzi realizzati nelle vicinanze dei recapiti finali delle acque inquinate 
Per tali motivi si interroga la Giunta e l’Assessore al ramo per sapere:
· quali misure intendano adottare per risolvere questa grave emergenza ambientale.  
BARI, 17/02/2016                                                
I Consiglieri Regionali
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